
Incontro ravvicinato con Alessio Boni
Le classi seconde LM e GE
del liceo linguistico hanno
avuto un incontro con

l’attore bergamasco Alessio Boni. Lui non
è sempre stato nel mondo del teatro e del
cinema, ma ha svolto diversi mestieri tra
cui il piastrellista, il cameriere, il baby sitter
e l’animatore per villaggi turistici. Questo
lo ha portato ad avere una determinata
convinzione su quello che avrebbe voluto
fare, cioè l’attore. Spinto dalla sua
passione ha lasciato la famiglia per
trasferirsi a Roma dove ha iniziato gli studi
di dizione, interpretazione, tecniche di
respirazione, impostazione della voce,
mimica facciale e gestualità. Ha effettuato
molti studi classici, greci, latini,
rinascimentali e contemporanei che poi ha
riutilizzato nella sua veste d’attore. È un
uomo di grande cultura e con le sue pa-
role riesce ad ammaliarti, a catturare la
tua attenzione. Alla domanda se si
immedesimasse nei personaggi che
interpreta, lui ha risposto dicendo che
molte volte si ritrova di più nei medesimi
che nella vita reale. Gli è stato poi chiesto
come facesse a ricordarsi tutte le parti e lui
ha risposto dicendo che serve tanto studio,
allenamento e determinazione. A noi
ragazzi ha dato una forte lezione di vita,

spingendoci a guardare la vita con curiosità
e a non smettere mai di sognare, a mettere
sempre tanta passione in quello che
facciamo, soprattutto nelle cose in cui
siamo convinti. La passione e la
determinatezza, insieme al sacrificio,
portano a grandi risultati e a sentirci
soddisfatti, ma soprattutto a “vivere” a
pieno la vita e non a “sopravvivere”. Il suo
consiglio finale è stato proprio questo, di
essere curiosi, affamati del sapere e di
mettere sempre passione in qualsiasi cosa
facciamo. Di non fermarsi all’apparenza,
ma di continuare a cercare e a conoscere
perché non si smette mai di crescere e di
apprendere. Di leggere e studiare perché la
cultura e la conoscenza sono alla base del
nostro essere “uomini”.

t Alessia Mangili
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I Promessi sposi: romanzo teologale
Il messaggio de I promessi sposi può essere ricondotto
sinteticamente alle tre virtù teologali: fede, speranza, carità. Queste,
mi pare, sono le tre tematiche prevalenti, che costituiscono la
struttura portante dell’intero romanzo.
I promessi sposi come romanzo della fede: la gente semplice, ma anche quella che
si crede potente ed arbitra del destino proprio ed altrui, scopre nel corso della
vicenda che la nostra vita in realtà non ci appartiene. Non nel senso che l’uomo
non abbia la libertà e la responsabilità di scegliere e di agire nella storia, bensì in
quello che ci porta a scoprire che il nostro destino ultimo è “nelle mani di altri”.
Queste le parole di Padre Felice, nel Lazzaretto, prima di congedare coloro che
-guariti dalla peste- si preparano a lasciare quel luogo di dolore e di morte:
«Benedetto il Signore! Benedetto nella giustizia, benedetto nella misericordia!
benedetto nella morte, benedetto nella salute! benedetto in questa scelta che ha
voluto far di noi! Oh! perché l’ha voluto, figliuoli, se non per serbarsi un piccol
popolo corretto dall’afflizione, e infervorato dalla gratitudine? se non a fine che,
sentendo ora più vivamente, che la vita è un suo dono, ne facciamo quella stima
che merita una cosa data da Lui, l’impieghiamo nell’opere che si possono offrire a
Lui?» I promessi sposi come romanzo della speranza: nonostante le sventure e le
contrarietà della vita, nonostante molti dei nostri propositi falliscano, a noi è chiesto
di nutrire e di alimentare una salda speranza nella buona riuscita dei nostri sforzi.
Neppure un capello del nostro capo perirà… Per usare le parole di Lucia nel cele-
bre “addio ai monti”: «Chi dava a voi tanta giocondità è per tutto e non turba mai
la gioia de’ suoi figli se non per prepararne loro una più certa e più grande». I
promessi sposi come romanzo della carità: la carità è la forma più alta e concreta
di giustizia; riassume in una parola l’atteggiamento di amore verso il prossimo,
nemici compresi, che rappresenta il cuore stesso del messaggio evangelico.

t Enzo Noris

EX allievo dell’anno
«Per trovare la propria strada bisogna
avere il coraggio di scegliere, ma anche
il diritto di sbagliare». Così Luca
Tiraboschi, architetto, dirigente, scrittore,
ha esortato gli alunni dei licei dell’Opera
Sant’Alessandro in occasione della
quinta edizione del premio «Ex allievi
dell’anno 2016». «Il premio, istituito
dall’associazione ex Allievi – haricordato
Carlo Allevi del Consiglio direttivo – è
volto a riconoscere il valore di quegli ex
studenti che si sono distinti per altissimi
meriti nel campo sociale, scientifico,
artistico e letterario». Ad aggiudicarsi il
premio è stato dunque Luca Tiraboschi,
maturità scientifica al Collegio nel 1982
e laurea in Architettura al Politecnico di
Milano, passato da produttore esecutivo
e curatore responsabile di numerosi
programmi di successo delle reti
Mediaset a direttore di Italia 1.
Premio per la categoria Giovani a
Giorgia Vailati, maturità linguistica nel
2014, che dopo una rapida carriera è
attualmente ballerina solista del balletto
nazionale sloveno.

t Da L'Eco di Bergamo

“Quando ti metterai in viaggio per
Itaca / devi augurati che la strada sia
lunga / fertile in avventure e in
esperienze”
Costantinos Kavafis, Itaca

t laurentius albinensis

Nuda brevitas

Primi! A Varsavia
Stressante, faticoso, meraviglioso. Abbiamo
scavato nei meandri della nostra memoria,
abbiamo intrapreso un viaggio dentro noi
stessi, nei nostri ricordi, scavato a fondo
nelle nostre emozioni e concentrato le
nostre abilità per produrre un filmato che,
una volta montato abilmente da Beatrice
Valetti, ha emozionato anche noi.
Abbiamo iniziato questo progetto nel
giugno del 2016 con poche idee e la
consapevolezza di perdere. Che l’avrebbe
detto che proprio noi avremmo vinto il
premio Donnat-Cattin che è un concorso
europeo? All’inizio sembrava davvero poco
probabile che proprio noi undici molto
confusi, in disaccordo su tutto, poco
motivati avessimo la chance non diciamo
di vincere, ma nemmeno di superare il
primo step della selezione. Ad un tratto
questo concorso, il nostro futuro ci ha
pervasi ed abbiamo superato il primo fase,
la semifinale e pure la finale.
Primi, noi undici... da non credere...
eppure è stato così! Il sentimento che
abbiamo provato quando Tommaso
Donelli, Andrea Casizzi e Beatrice
Valetti ci hanno mandato un audio su
What’sapp esultanti da Varsavia.
Cosa aggiungere? Guardate il video!

t Camilla Amendola
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Giulia vince i Canoviani
Giulia Bedoni ha vinto i Ludi Canoviani
di Treviso con la seguente motivazione.
“Il vincitore elabora una traduzione
sostanzialmente corretta, che palesa
una buona conoscenza delle strutture
sintattiche latine, nonostante alcune
marginali imprecisioni. Il lessico è
sorvegliato e lo stile della traduzione
piano. Correda il testo un ricco
commento, confezionato secondo la
guida dei quesiti proposti. Il vincitore
dimostra capacità di analisi, riflessione
e rielaborazione personale e un’ottima
conoscenza storica e letteraria.”

Gemellaggio con gli Usa
«Con questa visita si concretizza una di
quelle azioni che abbiamo pensato per
dare vita alla struttura del nuovo liceo
internazionale che prenderà il via il
prossimo settembre». Don Luciano
Manenti, rettore delle scuole dell’Opera
Sant’Alessandro ha spiegato così l’obiettivo
dell’incontro che si è tenuto nel Salone
Bernareggi del Collegio Vescovile gli
studenti delle scuole dell’Opera e alcuni
docenti della Roncalli High School, una
scuola superiore americana di Indianapolis
di stampo cattolico, in visita in Italia.
L’iniziativa si inserisce all’interno di
«InSegno», un percorso di incontri annuali
di approfondimento su alcune tematiche
cardine che riguardano l’ambito
dell’educazione e della formazione, ma
che ampliano il respiro anche ad altri
ambiti. «Lo scopo dell’incontro – sottolinea
il rettore – è anche quello di avere un
confronto didattico-pedagogico con questa
scuola americana, legata alla nostra
Fondazione Papa Giovanni, anche in vista
di futuri scambi culturali come possono
essere gli stage di studio».

t Da L'Eco di Bergamo

A scuola... di sport!
Martedì 10 maggio gli alunni e i docenti dei Licei Opera Sant’Alessandro si sono ritrovati
presso il Centro Sportivo di Via delle Valli (ex campo CONI) per trascorrere una giornata
dedicata allo sport e allo stare insieme. Il tempo non era meraviglioso, grossi nuvoloni
minacciavano il cielo e faceva piuttosto freddo, ma i ragazzi con la loro voglia di correre
e saltare hanno subito riscaldato l’atmosfera. Molteplici le attività proposte: corsa, getto
del peso, lancio del vortex, salto in lungo e staffetta. Tutte le prove si sono svolte sotto lo
sguardo attento ed esperto dei docenti di educazione fisica, Prof. Marta Stella e Prof.
Marco Savioni. È stato bello vedere i nostri giovani mettersi alla prova con impegno,
simpatia e ironia. La voglia di vincere era naturalmente presente, ma si avvertiva una
sana competizione e soprattutto il desiderio di divertirsi insieme. Stare in compagnia dei
nostri ragazzi al di fuori del contesto scolastico è sempre una grande occasione per
conoscerli meglio, per guardarli veramente negli occhi e scorgere quella luce che, a
volte, in classe si spegne. Alla prossima.

t Prof. Anna Remuzzi

Torte per Amatrice
Pregiatissimo Prof. Gualandris, l’onda
emotiva per il successo della raccolta
benefica a favore delle mamme di
Amatrice, è forte e motivante a proseguire
anche in futuro, le iniziative di solidarietà
che quest’anno sono state avviate. Nello
specifico con la vendita delle torte in
occasione della festa della mamma, è
stata raccolta la somma di Euro 750,00
che siamo certe sarà utilizzata per le
necessità delle famiglie ancora disagiate
ed in difficoltà in seguito al terremoto che
così duramente le ha colpite. Non ci si
può esimere ora dal ringraziare Lei ed il
Rettore Don Manenti per la fiducia ed il
sostegno accordatici, e quanti con
generosità hanno contribuito a tale
successo: le mamme che hanno offerto le
torte (e che torte!!), gli studenti, i docenti, il
personale non docente della scuola e le
famiglie dei ragazzi che a vario titolo sono
stati protagonisti. Con preghiera di
divulgazione alle famiglie, La ringraziamo
dell’attenzione e porgiamo cordiali saluti.
Simona Ferraroli e Chiara Gamba,
Presidente e Vice Presidente del Comitato
Genitori.

Premio Capellini
Centinaia di racconti e decine di fumetti
con un unico denominatore in comune: la
fantascienza. Anche quest’anno il concorso
letterario «Lorenzo Capellini», organizzato
dai licei dell’Opera Sant’Alessandro, ha
richiamato tanti partecipanti dalle scuole di
tutt’Italia. Il concorso, intitolato a Lorenzo
Capellini, giovane bergamasco appassio-
nato e studioso del genere letterario,
scomparso nel 2001 a ventisei anni a
causa di una grave forma di leucemia. «La
famiglia – spiega la professoressa
Giuseppina Zizzo – decise di ricordarlo
donando l’intera collezione libraria di
Lorenzo alla biblioteca della scuola.». «Per
valorizzare il fondo – continua – abbiamo
deciso di proporre il concorso letterario con
due sezioni: una dedicata ai racconti
(rivolta alle scuole superiori) e una riservata
ai fumetti (pensata per le scuole medie).
Infine, si è pensato di valorizzare ancora di
più le premiazioni con un evento dedicato».
«Un momento importante – sottolinea il
dirigente dei Licei dell’Opera Domenico
Gualandris – per sensibilizzare anche i
ragazzi a questo tipo di letteratura».

t Da L'Eco di Bergamo

*Motivazione per la vittoria del nostro
cortometraggio a Varsavia: “Incalzante
e dinamico, è il cortometraggio
cinematograficamente più stimolante.
Consapevole delle potenzialità del
montaggio, mette in campo una
struttura lirica, in grado di raccontare la
vitalità del viaggio nell’Europa unita,
con uno squarcio gioioso sul futuro.”

*Riccardo De Rico del Liceo Classico ha
ricevuto una Menzione al 54°
Concorso di composizione italiana.

*Il prof. Eugenio Donadoni ha ripreso il
servizio lunedì 5 giugno. Era assente
dal 27 marzo per un intervento di
artroprotesi al ginocchio sinistro.

*Il Liceo Classico ha partecipato con 12
alunni a Ravenna al Piccolo Agone
Placidiano, gara di traduzione dal

greco all’italiano.
*Prima sessione di esami per i Licei
dell’Opera, da quest’anno test center
ECDL. Quattro dei cinque alunni che
hanno voluto anticipare la prova hanno
avuto esiti positivi.

*Lorenzo Maffeis e Giulia Bedoni sono
stati premiati giovedì 25 maggio du-
rante la manifestazione “Io e lode”.
Sono stati selezionati per i brillanti esiti
scolastici ottenuti nell’anno scolastico
2015-2016.

*Michela Martinelli, è tra i finalisti del
concorso di poesia “È dentro di noi un
fanciullino...”.

*Mercoledì 24 maggio è stato l’ultimo
giorno di lezione per Anna
Bradley-Webb, docente del progetto
CLIL 2016-2017.

*Nella mattinata di lunedì 22 maggio,
presso il nostro Collegio, abbiamo
avuto il piacere di ospitare il
pittore-scultore Cesare Benaglia.

Libri
Mare Barrow è una rossa.
Ruba per sopravvivere e,
non avendo un lavoro, sa che le toccherà
presto la leva militare. Uno strano
incontro la porterà nel mondo degli
argentei, coloro che governano il regno.
La loro superiorità è data dal colore del
loro sangue, appunto, argento, che
permette di controllare gli elementi. Mare
diventerà la più grande arma a
disposizione del suo popolo. “Regina
Rossa” di Victoria Aveyard.

t Mara Tortorella
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